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    anno svi diff mx 

AGG N Siamo tutti figli di Annibale Roberto Iannilli 2007 130  V 

g 43a N Ballo… non solo Fabrizio Antonioli - Francesca Colesanti 1985 250 TD- VI 

g 43b NO I vermi e la bestiaccia Luca Grazzini - Germana Maiolatesi 1988 250 TD- V+ 

AGG NO Walter Gropius Roberto Iannilli 2007 180 TD VI+ 

AGG NO La via del Pi… Club Roberto Iannilli 2005 280 TD+ VI+ 

 
 anno PRIMA RIPETIZIONE anno SOLITARIA 

Siamo tutti figli di Annibale 2007 Roberto Buzzati, Alessandro Nugnes, Giuseppe Trizzino   

I vermi e la bestiaccia  Ripetuta 2005/6 Roberto Iannilli 

La via del Pi… Club 2005 Roberto Iannilli 2005 Roberto Iannilli 
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Terza Spalla  per la parete Nord  (Siamo tutti figli di Annibale) 
 

Roberto Iannilli (slegato), 23 giugno 2007. 1^ ripetizione (con qualche variante): Roberto Buzzati, Alessandro Nugnes e Giuseppe Trizzino, 14 luglio 

2007. La via si svolge su placche articolate all’estrema sinistra della parete. Roccia discreta. Via da attrezzare (lasciati solo quattro cordini per 

indicare la via).   Sviluppo: 130 m.   Difficoltà: passaggi fino al V. 
 

Attacco subito a sinistra della fessurina erbosa di Ballo … non solo, in una specie di canalino detritico costituito dalla parete e da uno 

spuntone di roccia staccato, proprio sotto la verticale di un pulpito che forma un marcato diedro alla sua destra (ometto). 

Salire la placca appoggiata a sinistra della fessurina, puntando allo spigolo del pulpito (IV). 

Superare un muretto verticale subito a sinistra dello spigolo (a destra del pulpito, nel diedro, passa Ballo … non solo, e continuare in 

verticale (V). 

Dritto, superare un tratto appoggiato e continuare verso un secondo pulpito, obliquando verso sinistra, in direzione del suo attacco. 

Piegando a sinistra superare belle placche lisce (V) e con passo delicato entrare nel diedro formato dal pulpito alla sua destra (V). 

Continuare nel diedro su scaglie e blocchi incastrati e poi in verticale su rocce più facili, fino a uscire (IV). 

 

Terza Spalla  per la parete Nord  (I vermi e la bestiaccia) 
 

1^ solitaria (slegato): Roberto Iannilli, 2005/6. 
 

Terza Spalla  per la parete Nord-Ovest  (Walter Gropius) 
 

Roberto Iannilli (in solitaria slegato), 29 agosto 2007. La via, tra Ballo non solo (it. 43a) e I vermi e la bestiaccia (it. 43b) si svolge in fessura, con una 

parte finale in placca e un’uscita non facile in leggero strapiombo. Roccia ottima nelle difficoltà.  Per la ripetizione in cordata: friends medio-piccoli e 

dadi. Lasciati 5 cordini a scopo indicativo. Sviluppo: 180 m.   Difficoltà: TD, con passaggi fino al V (placca di VI evitabile e strapiombetto di VI+ 
forse evitabile). 

 

Attacco più o meno al centro della prima parete che si incontra scendendo, sotto la verticale di una specie di bombamento con 

macchia gialla, con sopra una zona appoggiata erbosa. 

Salire sulla destra della verticale del bombamento, raggiungere il diedro che lo costeggia a destra e continuare, uscendo nel tratto 

erboso (IV+, cordino accanto al bombamento). 

Proseguire su rocce articolate ma verticali (V), raggiungere una fessura obliqua e uscire a un terrazzino erboso (IV). 

Sempre in verticale in direzione di una spaccatura appena a destra della paretina sovrastante. 

Raggiungere un diedro articolato (cordino) e uscire su uno spiazzo (IV+, V-). 

Continuare per il diedro fin quando non si affianca a una bella placca sulla destra (non ho resistito) con alla base uno spuntoncino 

con cordino strozzato (attenzione che il cordino potrebbe essere volato via). 

Dal cordino salire la placca in parallelo al diedro (VI, evitabile nel diedro), verso una zona strapiombante (cordino in clessidra alla 

fine della placca), con a sinistra un nettissimo camino liscio. 

Prendere una fessura rovescia che porta a sinistra (V+) e al suo termine (o poco prima) salire in verticale e superare una paretina 

leggermente strapiombante (VI+, forse evitabile passando nel camino). 

Continuare per facili rocce ed uscire. 
 

Terza Spalla  per la parete Nord-Ovest  (La via del Pi… Club) 
 

Roberto Iannilli (in solitaria), 4 giugno 2005. 1^ ripetizione in solitaria: 4 luglio 2005. La via sale immediatamente a sinistra degli strapiombi che 
fanno da cerniera alla parete della Terza Spalla, seguendo diedri e fessure, intervallati da passaggi in placca. Roccia buona (ad eccezione del primo 

tiro). Via da proteggere, soste da attrezzare, portare qualche chiodo, dadi e friend. Aperta con una corda da 70 m, obbliga i ripetitori con corde da 50 o 

60 m a spezzare alcuni tiri.   Sviluppo: 280 m.   Difficoltà: TD+ , con passaggi fino al VI+. 
 

Attacco in comune con I vermi e la bestiacci”, solo che invece di arrivare alla fessura da destra, tramite cengetta erbosa, si attacca 

direttamente da sotto. 

Salire la fessura articolata fino all’altezza degli strapiombi a destra e traversare sotto gli stessi (65 m, IV+ e V, dado e friend; soste da 

attrezzare). 

Continuare a traversare ed obliquare sotto gli strapiombi  verso destra, per fessure e placche, fino ad un ch. con cordino, subito prima 

di un diedro giallo e liscio; non salire il diedro, ma scendere arrampicando e risalire subito a destra, evitandolo e, per una paretina 

appigliata ma strapiombante, raggiungere la sosta (V+ e VI, passo VI+; 2 ch., uno lasciato con cordino, un dado incastrato e friend; 

35 m.; sosta con spit e dado). 

Continuare nel diedro sopra la sosta, tenendosi sul ramo di sinistra, fino a una zona di rocce appoggiate (70 m, IV+, soste da 

attrezzare). 

Traversare verso destra su cengia erbosa, in direzione di un netto camino-canale, con alla destra una compatta placca, solcata da un 

caratteristico diedro-fessura ad arco verso sinistra, dopo pochi metri nel camino-canale, salire verso destra la placca, in direzione del 

diedro-fessura ad arco (passo VI-, ch., tolto); salire il diedro (V, cless. con cordino all’inizio del diedro, poi dado) e sostare subito 

fuori dal tratto ad arco. (70 m) 

Uscire in cresta per la prosecuzione del diedro (35 m, IV-). 
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